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Alla Santiffima,e Gloriofiffima _ `.

VERGINE MARIA

MADRE DI DIO.

IlProtettore Dclcgato,e Gouernatori .

DI S-ELIGGLO.

i ff': dorati .rima Vengine; paio/7c

p i doppo ddio,nonſitroun Spi

/l rito in Cie/o,nè in Toi-md”

 

nffèttodaperfeftione delle fvirtu CKiri/Zin

muqunnto Voi , /muendo cſſì’ rinunciato nl

.il/fondo , perſèruìre Iddio .ſignor Nostro,

Contenendo dunque questo liárottod’ſnstj.

fuſioni , (5’ .Eſſèrcitu' Spirituali , che n//a

giornata ſiſono prnttimti , 'epr-attivano

2. dalle
î'



4

dalle Monache 'e Figliuole delRealCon"

ſiruatorio di S. Eliggio Maggiore di que

[la Fedelifiima Citta di Napo/i; ci èpar

ſh,}›reſi’ntarlo a -vostri Piedi,deſiderando

diſarlo con tutto quell’amore , con cuigli

.Angioli , E9* i .S’anti *vi amano: Viſhppli

camoſhfletaſifiima Vergine, c/ee *vi degna

te`gradirlo, e dipregare Gieeu *voſtro 7mi

co Figliodoeco/laſua Diuina luce , e<gra

tia,concorra nell’Anime no/Zre,e delle det

te,e che quel/e, continuaranno aPratticar—

Ie,/ian0 così efficacemente tocc/Îe , acciocbe

ritirate affatto da ogli’omóra diPeccato, e

morte al Ã/ſondo ,ſiano intieram'ente -viue

alle Wirtu , 65' alloſhirito 5 diche .Eſſe , e

Noi , 'Ue ne ringratiaremoſèmpre in Ter

ra, EF' eternamente nella Gloria , all’liora,

che mediante la *vostra interceſrione , ſpe

ramo 'vederla in Paradiſo , nel moa’o , che

ſiete mirabilmente eſa/tata appreſſo Id-v-

dio , del quale ſete , e fierete Per ſempre

Madre.

A L L E

`É`L
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M, A L L E , ,QÌÎÎV

RR. Monache, c Figliuolc

DEL REAL CONSERVATORIO

Di S. Elíggio Maggiore

di Napoli.

ll Protettore Delegato , e Goucrnatori

del medeſimo .

i' L fine, e motiuo principale

g ~"" delle Spoſe, eSerue diNo

N ſi , stro Signore Giesù Christo,

che ſi ritrouano in questo

Real Conſeruatorio di San—

t’Elíggio Maggiore , al nu

mero per hora, di cento cin

quanta z cioè quaranta Monache vestite coll’ha

biro del Glorioſo Dottor della Chieſa Agoffi—

no Santo, e cento e dieci Verginelle Orfane ſenñ

-za Padri, (oltre alcun’altre poste per educatíone)

' ' deuc

 



deue eſſere, l’attendeFeÎcolla Diuinä Gratiafllla‘

perfettione, cercando in tutte le loro attioní, la

maggior gloria del ſommo—,8c vnico bene Iddio

Signor Nostro , coll’ofl'eruanza de’ ſuoi Diuini

prec.etti , e della Santa Chieſa Cattolica Roma- '

na *, E con questo fine tutti iDeuoti Fondatori

de’luoghi Pi), hanno ordinate, e preſcritte San-`

te Institutioni, 8c Eſſercitij da oſſeruarſhper arri

uare .à fine così ſublime:0nde à Voi , ch’al Cul

to Diuino,ve ritrouate applieate,c0nuiene con

tinuare conogni maggior feruore, tutto quello,

ch’in ciaſcheduno giorno dell’ anno , ſin-hora

liauete oſſeruatmacciò dalla continuatione,ſi ot—

tenga la ſicurezza della ſalute dell’anima, la per

fettione dello ſpirito, Sc il vero conſeguimento

della maggior Gloria di Dio , ch’è quanto deue

oprarſi da tutti li Fedeli 5 Et eſſendo obligo di

chi protegge , e gouerna cotesto Real Conſer—

uatorio, inuigilarealla totale Offeruanza,anche'

per l’auuenire , à fine , che tutte v’infiammate

magiormente all’Amor Diuino , abborrimento

del peccato,e detestatione dell’ingratitudine ;Se

acciò il tutto peruenghi alla notitia de’ posteri ,

per continuarſi , è parſo nel preſente libretto de—

ſcriuere , non ſolo tutte dette buone, e íànte In

stitutioní, R Eſſcrcitij, conforme à voce,ce n’hà

certi
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certificati l’hodierna Madre Abba.dèſſa ,8c altre

Monache di vita eſemplare , ma anco il modo

s’è tenuto,8c haurà da tenere nell’elettione della

Madre Ab badeſſa, &altre Officiali ,' e.come de

ue ciaſcheduna portarſi: cioè - .

Nelſuegliarst[a mattina.

C A P I T O L O I.

Rimieramente nel ſucglíarſi la mattina,ſol

leuare la mente à Iddio, ed offerírlii pen

tieri, parole, ed opere del giorno, ringratiarlo,' e

benedirlo di tutto cuore, che.l’ha creata, reden

ta,e coníeruatafl che quella `notte l’haue liberata:

da morte repentina,e di tutti li benefici} riceuu

ti 5 protestandoſi di voler primamorire,che of

fenderlo più, mediante la ſua Diuina Gratia. ' '

Mentreſi *veste .i ’' 1.'

CAPITO[- O IL

SEgnai-fi col ſegno della ſanta Croce, mentre

ſi vesteſie poi dire il Pater noster, AueMa

ria , Credo , 8c Confiteor ,' coll’oratione Angele

x D615
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Dei,qui Custóëîòàáe raccoinandarſi all’Angelo

filo Custode,che in quella giornata l’aſſista , cu

flodiſcafl liberi da qualſiuoglia occaſione di pec—

cato ,con ſare gli Atti di contrittione , amore ,

fede, e ſperanza, e poi dire vn Patenöc vn’Aue ,

per l’Anime del Purgatorio .

Oratione Menta/ei

CA'PITOLO Ill.

Estita modestamente , nel {entire il tocco

della Campanella , ogni Monaca , e Fi

gliuola , ( eccetto però chi le ritrouaffe legitima

mente impedita , e con fiiputa della Madre Ab—

badeſſaſſe porti al Salone,$c auanti l’Altare,che

stà in q'uelio, in communitá, ciaſcuna, applicata

' prima con vn’atto di fede, a conſiderare , che stà

alla preſenza di Dio, e di tutta la Corte Celeste,

e che Dio la vede, già che stà preſente in ogni

luogo, con vn profondo inchino l’adori nell’in

timo del ſuo cuore, dichiarandos’indegna di sta

re . al ſuo diuiniſsimo coſpetto, e poi faranno

mezz’hora d’oratione mentale, ò pure quel tem

po di più, che parerà conueniente alla detta Maó

..dre,ed in detto tempo , laſciädo da parte ogn’al

tro
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tro penſiero',eleuata la mente ;i Dio , contempli

con ogni attentione li punti, Clìe ſ1 toccaranno ,

meditandoli , e ruminandolià paſſo à paſſo, per

meglio conoſcerli, e con più frutto, ed al ſpeſſo

ſiano li beneficij della Creatione,e Redentione,

della Vocatione alla Santa Fede , l’lnstitutione

della Santiſsima Eucaristia pegno,e caparra del~

la futura gloria, Dottrina, Vita , e Paffione del

Nostro Redentore , l’allegrezze , e dolori della

Vergine Santiſsima, la Morte di ciaſcheduno, il

(Ìiudítio futuro, la Gloria de’ Beati, la pena de’

Dannati,e tutto quello,che ſia per apportar frut

to all’anima , ed alla fine ſi concluderà l’oratio

ne,con domandarſi lume, e gratie al Signore, di

ponere in prattica que],che ſi è meditato, eſe ri.Î

corra all’interceffione della B. Verginç , e del-`
l'Angelo Custode. ſi ſi'

Meſſa .

C A P I T O L O IV.

Iaſcuna Monaca , e Figliuola ogni giorno

aſcolti attentamente , e con deuotione

la Santa Meſſa , e tutte aſcoltino la Predica , ò

ſermone, quando ſi farà nella nostra Chieſa , ec

B cet
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`cettuate l’impedite, e con licenza della Madre

Abbadeſl'a.

Officío Diuino , ed oſſèruanzaa

nel Cbora.

CAPITOLO V.

E Monache, e Figliuole deputate alla reci-`

tatione dell’Officio Diuino, ed Hore Ca

noniche , ſubito che all’hore ſolite , ſi darà il ſe

gno colla Campanella,laſciaranno all’instante

ciò che haueranno per le mani (e lo medeſimo

ſ1 oſſeruawl in ogn’altro ſegno commune)e ſi an

derà al Choro , doue nell’entrare, pigliaranno

tutte l’acqua benedetta , e doppo fatta vna pro

fonda riuerenza colle ginocchíe piegate all’Al

tare, oue stà riposto il Santiſsimo . ed vn’inchí

nata alla Superiora , andarà ciaſcuna al ſuo luo

go, aſpettando con il Breuiario nelle mani, che

non debbiano laſciare , ſe non finito l’officio ,

quale, fatto il ſegno , ſi: cominci , ſecondo l’vſo

Romano, con deuotione, e voce chiara , e finito

il verſo d’vn Choro ,l’altro comínci,facendo la

pauſa in mezzo del verſo , e s’ínchini la testa

profondamente nel nome di Giesù, e di Maria,

del
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del Santo di cui ſi a la Festa,e l’Officío , e nel

dire il Gloria Patri.

Non ſia lecito ad alcuna partirſi , finche l’Oſ

ficio , 8( Hore Canoniche non ſiano finite 5 ma

quando la neceſsità costringeffe ad alcuna, ch’a

uanti il fine, s’haueffe ;i partire, pigliarà prima la

licenza dalla Madre Abbadeſſa , ed in aſſenza

dalla Corista,che tiene il primo luogo nel Coro.

Tutte ſi preparino ,o maggiormente chi farà

l’hcbdomada , equo-lle, che hanno da intonare

l’antifone,e lettiónùe- nííſuna {accolti à dire Let

tioni, Orationi, Capitoli, Martirologio, ò Ver

Ietti, {è non le deputate per detto effetto,le qua

li, prima ſe li habbiano da riuedere, affinche poi

non ſi faccia errore. -Î r,.. x

Non ſe faccia strepito, nè ſe ragioni, ma ſi

attenda ſolo nel Salmeggiare , ed ogni volta ,

che ſi và in mezzo del Coro, per dire Verſicoli,

ò Lettioni,>ſe facciariuerenza all’Altare,e l’istcſ
ſo quando ſi`ri torna al luogo ſuo. '

i ...Îxr . .

Salmi Penitentiali , e Litanie; 3:7: ` -~

;' c A`P I T. -o L o .VL “L-”
… 1 e . ,z …o:i.- .o -è dmn w: 33:} mn.

Entre ſi dice l’Officio , ed Hore.Canoni-.

che dalle Monache”: Figliuble deputa

B 2 - te,
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'te , l’alt're' che restano , -rinitam'ente nel Salon’e

de recami, diranno li ſette Salmi Penitentiali ,

con le Litanie delli Santi, per tutti li Benefatto

ri morti , e viui , tenendoſi lo medeſimo stile , e

modestiamotato nel precedente Capitolo.`

Litaníe della Madonna , Roſario . Coronella

alle Piagbe di Giesù , -Z)iſiiplina , e

Proceſſione,

CAPITOLO yu.

Oppo finitel’Hore Canoniche in Coro,le

Monache,e Figliuole iui aſſegnate,dirá~

no la Litania della Madonna, e nelle Domeni

che , e Feste di precetto ,la diranno cantata con

muſica,com’anco cantaranno la Meſſa ſollenne.
i Detta Litani'a,il Lunedi s’applicherà per l’A

nime del Purgatorio, e nell’altri giorni(eccetto

i] Sabbato , che haue d’applicarſi per l’obligo

della Chieſa) s’applichi , per l’eſaltatione della

Santa Chiefà,estirpatione dell’ereſie,pace,e con:

cordia ftà Prencipi Christiani, `per la conſèrua—`

tione del Sommo Pontefice , del Rè nostro Si;

gnone Gran Monarca delle Spagne , coll’a'cquií'

fio di più Dominij , e Signorie , per il nostro

- Emi
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Eminentiſsimo Cardinal Arciueſcoiio , Eccel—x

lentiſſlmo Sig. Vicerè pro tempore , per quelli,

che hanno fondato questo Real Conſeruato

rio , e per li Signori Protettori , e Signori Goñ

uernatori , che pro tempore ſono stati, ſono , e

`ſaran no.
. i Nel Venti.di ſe dirà il Roſario, e la Coronel—

la alle Piaghe di Giesù , ed vnite poi nel Salone

all’hore ſolite, {e faccino la .diſciplina , quale nel

tempo della Opaclrageſimadi farà anco nel Merf

cordî , e nella giornata della Commemoratione

delli Morti. '

In ogni prima Domenica di ciaſcheduno mel

ſe, doppo l’officio , ed altre deuotioni , tutte le

Monache,e Figliuole,ſaranno' la loro ſolita pro

ceſsione per lo Conſeruatorio, implorando il '

Diuino aiuto, e nel 'tempo QtLadragefimale, (e

facci ſimilmente nelli Venerdi di- Marzo--

LauoratorioCAPITOLO' vm;

Clòſattoffirldilíegno, etutte le Maestre

colle Figliuole , le ritirino al Salone sta

bilito per lì racami,e nell’altri luoghi ſoliti , ac-,

CIO
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ciò poſſano 'lauorare, far pizzilli, euſirë, ed altro,

ed il guadagno vadain mano della Madre Ab

badefla,la quale lo riponga nella ſolita Caſſetta,

e poi in fine di ciaſcuno meſe,quella habbia d’ae

prirſe, coll’affistenza del Sig.Gouernatore men

ſario, e .del ritratto farſeneintroito nel nostro

Banco , e ſpenderſi con poliſe firmate dal detto

Signor .Gouernatorez per ſostentamento , ed al

tri peſi .di detto Real Conſeruatorio, ſi lauora

ranno ſolamente quelle coſe, che pareranno , 8c

ordinarà la detta Madre, la quale diſponga , che

mentre ſi lauora,vna delle Monache , ò Figliuo

le, legga qualche libro ſpirituale,ò pure ſe reciti`

il Roſario della Madonna ſotto voce, acciòſi

tolga l’occaſione delle parole otioſe ,e la mente

ſi paſca delcibo della parola di Dio , e per ſolle~

namento delle continue fatiche, detta Madre

potrà concedere, chealle volte ſe faccino alcune

oneste,e religioſe recreationi frà di loro in tem

po,che trauagliano.

[Menſa.`

CAPITOLO IX.

Ll’hiore ſolite del pranzo,e cena,dato il ſe-l

gno per la Menſa , la Madre Abbadeſſa ,

` con



l S

con tutte le Monache,e Figlíuole, ſe portino nel

luogo chiamato Refettorio(eccetto però quelle,

che legitimamente ſaranno impedite , 8c haue

ranno hauuta la licenza dalla detta Madre) e

posteſi per ordine della Ioro carrica , 8c anziani—

tà , ſe facci la ſolita benedittione , e cominci la

lettione ſpirituale , e doppo ſi: dia principio al

mangiare, c6 ogni modestia,e ſilentio,paſcendo

il corpo colli cibi, e l’anima colla lettione, 8c à

neſſuna ſia lecito preſentare all’altra,ſenza licen

za della detta Madre. '

Finita la Menſa, la Madre farà il ſegno , che

ſ1 ceſſi dal legere, e quella , che hauerà letto , ſe

porti auanti la detta Madre Abbadeſſa , e pigli

la ſua benedittione , ſcuſandoſi degli errori , che

ſorſi haueíſe fatto nel legere. , eſſendo questo vn’

atto di molto merito , e di grandiſſimo buono

eſempio .

Niuna ardirà d’emendaregli errori di quella,

che legge, ſolo la MadreSuperiora , ed eſſendo

impedita, la Vícaria, e l’isteffo s’intenda nel Co

ro, e mentreſi legge, s’vſi ogni diligenza poſſi

bile, che la lettione ſia ſenza fretta, ma à paſſo, è.. '

paſſo.

Nelle Feste {ollenni di` prima,e ſeconda Claſ

ſe ,in luogo del Miſerere , ſi dirà il Salmo Lau

date
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date Dominum omnes Gente: , çorii’añco nelle
giornate di digiuno. - ' — ſi

Si alzaranno poi tutte da Menſa, ed vnite ín`

mezzo del Refettorio -, renderanno le gratie al

Signore, e le Monache, e Figliuole,chinando la

testa alla pittura del Refettorio , per ordine :ì

due a‘ due, ſen’andaranno àiluoghi loro,f`acen7

doſi anco oratione per li Morti, e Benefattori.

Recreationii

C A P 1 O L O X;

Iouando molto, per poter con animo più

` allegro ſeguire il corſo dello ſpirito,ſol

leuarſi le Monache-e Figliuole, con qualche ho

nefia recreatione , però ogni giorno la Madre

Abbadeſſa permetteràmhe tutte poſſano recrear

ſi,per il tempo, che li parerà, purche nelli giorni

di lauoro , non paſſi vn’hora , ma ſempre però

nelli termini della modestia, e diſcrettione, e .

'doppo ſi darà il ſegno , che ciaſcuna con ſilentio

` ſe retiri al ripoſo : llgíorno ſarà permeſſo qual

che gioco honesto, e religioſo, fugendo le diffo

lutioni,mormorationi,liti,contrasti, toccamenti

di mani,e d’impoſitioni de’ ſopranomi.

Te m
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Tempo del Silentio.

vCAPITOLOXI.

Vori de’ tempi destinati alla recreatione

doppo pranſo , e doppo la cena. oſſeruino

tutte eſattamente il ſilentio, fatto ,che ſarà il ſe

gno colla Campanella , e ripolàranno lc Mona

che,e Figliuole , circa vn’hora, quelle però, che

non vogliono ripoſare,stianſi ritiratemè faccino

strepito, ò ragionamento per lo Conſèruatorio ,
e ſe la neceſſità costringeſiſie di dire qualche pa-`

rola,ſi dirà breuemente,e c6 modestia. Nel tem—

po però dell’Oratio.ne mentale , Officio, Hore

' Canoniche, Mella, Communione , Roſario , ed

altre Dcuotioni, ſe non è più , che preciſa neceſ

ſità , non ſe dichi parola alcuna , acciò tutte ſi

poſſano godere dolcemente la quiete dell’Ora

tione.

Salutatione .Angelica nel tocco della

Campana.

CAPITOLO XII.

CIaſcuna Monaca,ò Figliuola, nel ſentire la

macina, mezzo giorno, e la ſera, il tocco

C .ff della
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della Campana dell’Aue María, le ingenocchiaî

ranno, oue ſe ritroueranno,e con ogni deuotio

ne, ed eleuatione di mente :ì Dio,ſalutaranno la

Vergine Santiffima, colle ſolite trè Aue Maria,
con raccordarſi anco delli Morti, A

Estzme di Conſiienrîa .

CAPITOLO XlII.

lnita la cena , e ricreatione, doppo di eſſa,
F prima de ritirarſi le Monache, e Figliuole,ſſ

quando parer-à alla Madre Abbadeſſa , ſi darà il

iègno colla Campanella,e nel Salone de recamí,

ſe ingenocchieranno tutte auantil’Altare , e ſe

faranno , prima d’andareà letto ogni ſera l’eſà-z

me della conlcienza , che conſiste in cinque

ponn.

Primo : Ringratiare Nostro Signore per li

benefici) ríceuuti in quella giornata.

Secondo: Domandar gratia, e vero lume, per

conoſcere, ed odiare il peccato.

Terzo: Domandar conto alla propria con-`

ſcienza di tutto quello, in che forſe hauerà offe

ſo Dio in quel di , in penſieri, parole, opere, ed

ommiſſioni.

(Lu-an"
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(Li-arto.: Hauerdolvorfledomandarne perdo-T

noà Nostro?Signore-,Togni -diſetzto,che îſi cono

.ſcerà , -e ;ritronando *opere ;buone -, ne ringratij

-_Giesù .

. .E Qujnto 2 `Se facci *vn fermo;propoſto , di

'fuggireeeollhiuto Diuìnofl' peccati,e .di 'n on -có

meteerli p'iùgrec'a'tando al ?fine 'VD Pa:ter-,&vn’A~

ue,con Lil …Gloria Patri,all’AngcZloCustode”ciaſcuna ritirarſi alla ſua stanza. . ~

.Digiuno.

`(I AP IT'OLO XIV.

K - I.giuneranno le Momachex Piglsiuolmfeo

rcettnate Però le legitimamente impedi

te, ,ed seſcuíate) con ogni.deuotione, .e diligenza,

nelli giorni ordinati dallaSantaChieſa Lattoli

ca Romana.;ogni Venerdi,e Sabbato, e nelle Vi

gilie delle fest-ittici Nostra 'Signora Maria

ſempre Verginqenella Vigiliadel Nostro (Zlo

rioſo &Eli'ggío '5 rimetrend-oſi poi alla prudenza

del Padre confeſſore, edella Madre.Abbadesta,

ſempreflhe oltre delli ſudetti digiuni, nevolgí}

ſero fat-altri , per maggiormerito , e mortifica

clone . . . - - . . '
C i 2, , Con
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Confi/s'ione-‘

CAPITOLOXW

. Iaſcuna ſi confeſſarà'vna- volta 'almeno la

Settimana,al confeſſore ordinario” non

.ad altri,ſenza eſpreſſa licenzazſarà però lodeuoó.

`le il confeſſarſi più ſpeſſo , maggiormente nel,

l’occaſione delle Communioni ,che per deuo~

tione, ciaſcuna vorrà fare ; e quando ſi aſſegnarà

il Confeſſare straordinario trè , ò quattro volte

l’an no,ceſſarà detto Conſeſſore ordinarime con

uíene , che tutte sicorrino 'ad eſſov , per le confieíî

ſioni , quali hanno da farſi nel luogo stabilito

alla Cappella dell.’Annuntiata, eccettuateperò

l’indiſposte , che con licenza del- Signor Gouer—

.nator Menfirio,e ſàputa della 'Madre AbbadelÎ

fa, ſi permetterà al confeſſore , d’entrare nel

.Conſeruatorio,con la ſol.ita aſſistenza. '

Comunione:

eaprrotoxfl.

Aueranno tutte particolar deuotione a!

Santíſsimo Sacramento dell’Euearistia ,

P70'
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procurandoflprcpararſi’di modo,` eomeîognì

giorno ſi haueſſero à communicare ,’ ſe li full-e

permeſſo ficramentalmente : Per questo ſarà

bene, ogni matina nella Meſſa far la commu

nioneſpiritualc : li giorni però di communicar

ſi, ſaranno tutte le Domeniche,tutte' le ſolenni

tà del Signore,e della Madonna,le due feste del

la S. Croceydegli Angeli, le feste degli Aposto;

li, S.Eliggio , 8c il primo diggareſima 5 e come

con licenza del P.Confeſſore, e ſaputa della Ma

dre Abbadeſſa ,. potranno per loro deuotione

communicarſi più ſpeſſo nella Settimana , così

ad alcuna , dani-medeſimi ,7ſi potrà` prolungare

la Communíone , conforme loro giudicaranno

più eſpediente nel'Signore,e doppò la Commu

nione, staranno alquanto in oratione, rendendo

le gratie à Iddio benedetto ,di.tanto beneficio, e

:ſe racordino d’applicarne alcune,per l’anime del

Purgatorio ,- e per la conſeruatione , ed accreſci

mento del Rè N.Signore.

Lettione Spirituale, e Dottrina C/;ri/Ziana.

CAPIT:OLO XVII.

N ciaſcuno giorno ve ſia la lettione ſpirituale

da leggerſi da vna Monaca deputanda dal la

Ma



az’ ,

Madre Abbadeſſa; [ed in tutte le Domeniche

doppo il Veſpero,ed in qualch’al'tro giorno del

la :Settimana , che parerà alla detta Madre , da

vna, òdue Monachmche deputata la medeſima ,

ſe inſegni alle .nostre Figliuole laDottrina (,hriñ

stiana, li Mister-ij della nostra Santa Fede, li pre

cetti di Dio , e della Santa Chieſa, e .tutto lo di

più , che neceſsitano , per alleuar.ſi col ſanto ti

Liorç Nostro Signore: a; i: -:: -ixiſä, .i
. e ó - ' r -- \.

"L--ll… ' …9.61a z J', **i'7” UJÎÎ. .e 7 HE. E mi,.i.i " l ' i Î` ',

u Impedímmti .. 'T

CAPI T.oLo xvi”. , '

' VAMÎO h Madre Abbadeſſa comandati

` qualcheWfizflc alcuna Monaca, ò Fi

' , gliuola ſi traua'ſſecon qualcheimpedi—

Îmento, lo Potrà rappreſentare con modestia .

aſpettando daeſſa l’obedienzîa diquello , che hà

dafare. " . . . . . >1

No” ”rome-:mſi. " -.` i

C'A P I T'O L O XIX.

Eſſuna s’intrometta nell’officio dell'altra,

nè comandi cos’alcuna , ſenza eſpreſſa

Corn
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Commiſsiorie della Madre Abbade ſſa.

Scriuere, e riceuere lettere.

C A P l T Q L O X.X.

Auendo alcuna da ſcriuere qualche lette

ra, lo facci con licenza della detta Madre,

alla quale la facci leggere, prima di mandarla, e.

quando qualche 'lettera viene ;i qualched’vna,

non ſe conſe'gnhſe prima non ſi mostra alla me

deſima Madre,la uale tiene arbitrio di le erla
\ \ \ g ,

\ \
' '

o no, e conſegnarla ,o no , a Cl’ll và diretta , per

maggior Gloria di Dio z e però stia ciaſcuna

auuertita, :ì ſcriuere modestamente , e con ſim
o I \ Q . ` ` I

pltcita, e nel modo dia ſempre ediſicatione a Chl

la legge .

Mode/Zia, e tqſhr i capelli alle Monacloe;

CAPITOLO XXI.

A Modestia , benche conuenga particolar

mente alle Giouannè virtù propria, e ne

ceſſaria ad ogni ſorte di perſone, e deue però da

tutte eſſer oſſeruata,di qualſiſia età, e grado 5 on

de

i ..'i

P-117.'



.24'

 

de in publico; ed in ſeèretoſi Q le Monache, e Fi:

gliuole,haueranno particolar penſiero della ſan-ſi

ta Modestia, stimando, ch’in ogni .attione ester~'

na, il loro Angelo Custode , li stà ſempre con

eſattezza oſſeruandoze tutte le Monache procu-ñ

rino , almeno vna Volta il meſe ad arbitrio della

Madre Abbadeſſa, toſarſi li capelli, acciò la moi

destia più compariſca , per ediſicatione di tutte,

e detta Madre- ve inuigilicon ogniattentione.

Salutationi -?"

cAPrToLoxxn.

El ſalutarſi l’vna coll’altra , inchineranno

la testa, con Religioſa modestia , ma in

contrandoſi con la Madre Abbadeſſa, s’inchi

neranno vn poco più , e ſi fcrmeranno , finche

paſſi -

Cura della ſalute;

CAPITOLO XXIII.

I come la ſouerchia ſollecitudine delle coſe;

che toccano al corpo,e meritamente biaſi—

meuo
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meuole, così la cura moderata,-di conſernare la

ſanitîue le forze oorporali,per ſeruitio di Nostro

Signore , è lodeuole , .e tutti la deuono hauere;

perciò quando alcuna ſiſentirà poco bene , lo

facci ſubito ſapere .alla Madre Abbadeſſa, eſe

l’indiſpoſitionse cantina auanti,ſe ſar-ci ſubito ri!

conoſcere dal Medico del Conſieruatoeio , e .l’in

diſposta .poſli paſſare nell’lnfermaria,t-rouandoſi

in luogo , .che non vi poteſſeandare il Medico.

come meglio pat.età al Signor Gouemator mè'

íàrio, 8c alla detta Madre; 'e non ſi permetta,che

( oltre il Medico ordinario.) poſſa entrare altro

Medico nel Conſeruatorio,.ſenzalicenza eſpreſ

ſa del Sig.Gouernator menſario; .i 3-: lr.- Q ..un

Virtù neceſſaria in .:tempo dell’infirmitàſi

C ;A un . L. o .i 'xxxv

EL tempo .dell’infirmità,deueciaſcuna .cö

- i .'. i. .ogni promezilaxqbbediroflon @lo 51h

Madre ;Abbadeſſa z, maaneoal Medico ., zed .azlla

Infetmiora,che gouernail ſito conpo .‘, ſe eracofdi

di più,dí most.rar humikàzepan'enznezcheaceetó

tazl’infirmitàflomedonodella.manozdi Dita-noi

.stro Signore , poichenon èminor..donnl’inſi'rz

mità, della ſanità. …i i \

-..r, i. D Subar

Tur

I .7

l
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Subardinatione al Medico , a9*

all”1”firmiera.

CAPITOLO XXV.

' Eſſuna pigliarà medicina , nè remediò alññv

. cuno , ſenza licenza del Medico, come

anco mangierà,e beuerà, nè ſi leuarà di letto , nè

vſcirà dall’lnfermaria , ſenza conſenzo del me

deſimo -,- ed acciò l’inſirmità 'del corpo, non raſ—

ſreddi lo ſpirito , proeuri ciaſcuna , quanto può,

che nel.tempo dell’infirmità , l’anima ſua total

mente non ſia digiuna da qualchediſcorſo ſpi.ó~

rituale , ed eſercit.io, che ſia compatibile al male.

Conſolatione all’fnfèrme .

cAP-IToLo XXVI.

`. viſiteranno alſpdſol’ſhfcnneydall;' dre Abbadeſſaflccompagnata da qualch’alr

tra Monaca, ò Figliuola, procurandoxconſolarle

con.ragionamentiſpirituali,ed allegri,trattand'o A

ſolamente di matevie,.che poſſìno clareconſola~

tione a.l'l’inferme ,fed alleäcitíoonstantizediſicatioñ

ne nel Signore.

Fre
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Frequenza de Sacramenti nell’iu mica .

CAPITOLO XXVII.

'"A' . '.ílîiz

Ltre gli accidenti dell’infermità perico.'ñ'

loſa di morte , ne i quali ſi deuono dar

ſubito iSacramenti della Chieſa , nelle lunghe

indiſpoſitioni, quando alcuna, ſenza graue dan—

no della ſalute , non può ſcendere al Confeſſio

nario, nè douendo perſiquesto star molto tempo

ſenza Sacramenti, ſi permette al confeſſore or

dinar'io, con ſaputa della Madre Abbadeſſa, che

vadi .ì confeſſare, e communicare l’inferma,par

ticolarmente nelle festiuità principali, con che

detta Madre , poi lo partecipi al Signor Gouer—

nator menſario .

Orationiaſhffiezgij per le moribonde, .

m eper le morte .

I:nm} mn 'ſl.È -- Q 'z

CAPITOLO XXVlIl.

**I ci

Vando alcuna ſi metterà in agonia , ſi dia

ſubito il ſegno colla Campanella , agciò

tutte le Monache, e Figliuole, conuen

gano à fare oratione , per il felice paſſaggio di

D z quel—
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quellÎanímaáJrÌortî però, che {ara alcunznò M03

naca,ò Figliuola ,ſi Vestirà' decentemcnte , fe li

ponerà lacorona in tcstaflol Crocifiſſo, e palma

nelle mani,e proceſsio.nalmente dalle Monache,

e Figliuole ,.còn candele acceſe , fi `repon'erà nel

cataletto , che` ſi ritrouerà preparato nel Salone:

anco con. lumi acceſi ;da dette Monache ,' e Fi—

gliuole.,íè li cantiHOfficio dei Morti ; &ne.dia.

ſubito auuiſo al RemSacristano ,.e evxclero della

nostra Real Chiaia.,accada tempo. debito ven-f`

ghino proceſsiona.lmente,.e con candele acceſe,

che portaranno.dalla.Chicíà,'à Pigliarla, e: ſia ac,

compagmta ſino la porca: del Conſeruacor.ío z.

anche da dette Monache',e Figliuoleproceſèioñ

nalmennflcon.lumi acceſiz 8: eſſendo la macina,

{è li canti la Meſſa con muſica,›e- lÎOfficío dei

morti in Choro , 8c eſſendo di ſera, ſelí.canti;

detto ,Ufficio ,. e.nèlla inatinaſcgumtc lañMefiëz

- “ai. .. .'*. 'il ` L)

Senzajíy'aſſdtempíiñcſecenrí.

CAPITOLO XXIX.;

. ON s'ammet'tano nc.l'Conſitruator.ío cal

. . . gnolini,ed altri animali, .nè volatili ma—

Echi, nè libri profani , {m ſolo libri. ſpirituali, e

i vola.



..z.9"

volatili feminine , per li biſogni ,- 'che poteſſero

' oc correre all’improuiſo. . ` '

flzìsubordimtione. circa l’ab'bediémçu` ` . ;A - ` '

cALITo.Lo xxx;

lſſuna sÎintromcttaÌ .nè cerchi' cur‘ioñ—

mente ſapere da altre, le coſè,che appar-z

..'tengonor al generi-io del Conſeruatorio, 'mà ciagi

ſcheduna attendendo.à ſe, ed all’offirio ſuofl*

aſpetti, come dalla mano del Signore , quanto

dalla Madre Abbadelèa , farà d:hfl: , ò dell’altro

determinato z molto più ſ1 deuono guardare di

mormorareyò cenſurare le diſpoſitíoní delle c05.

ſe: ordinate'dalli Signori Protettore , Gou'ernaſi

.tori. _e della detta Madre. -. ' ` i z

.- \f

' c/Jttípuölící , e primati.

CAPIÒTOLO XXXL

Eſſuna delle nostre Moziàche , ò Figline—

le ardiſca dar parola, ò far atto publico z

ò priuato,per mano di Notaro,ò di qualſiuoglía .

altra perſona ,. ſenza parreciparlo prima alli Si

, gnori



3 0" i .
gnorí Goucmatoràcd ottencrnela debita licen

za da i medeſimi .

Non fi poffi entrare nel Canſèruatorío

fine-a licenza, ”èpernottare

m gffi). l

C A P l TO L 0" XXXIl.

ON entri donna veruna nel nostro R cal

Conſeruato rio ſenza licenza eſpreſſa

de Signori Gouernatori , eccettuato però in

qualche caſo vrgente di qualche Dama , per 0c

caſiorie de ricami, nelli quali caſi vrgcnn , ſc ri

mette alla prudenza della Madre Abbadeſſa , di

poterla far’entrare , e ſia tenuta ſubito . darne

parte al Signor Gouernator menlario , prohí

bendoſi eſpreſſamente, che niuna vi polli per

nottare .

n x

MO DO
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E come ciaièheduna deue portarſi `é' E {Sri

1;.; giuntaranno dentro del Real

`. Conſeruatorío il Sig. Protettor

è* Delegato, e li Signori Gouerna

tori , col Magnifico Segretario ,

` "i che portarà ſeco il libro, ſeù rol

lo , oue stanno notate tutte le Monache , e Fi

.gliuole, e col ſegno della Campanella, s’vniranó. "

no tutte (quali ſi habbíano da confeſſare@ com*

municare quell’isteſſo giorno , che ſi fà l’elett.io—

ne)e ciaſcuna proponarà auanti al Crocifiſſo,che

sta—
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fiati ſopra' 'la Banca che' haueräda 'ritrovai-fi

preparata) di nominare per Abbadeſſa , quella,

che giudícarà eſſere migliore, e più à propoſito;

per il buono, quieto, e pacifico Gouerno di eſſe

Monache, eFiglinole, poſponendo.o.gni paſſio

ne,e diſegno proprio; à quali, detti Signori,vna

doppò l’altra, per via ad”anzianità ,'-pig'liaranno li

voti ſecreti da ogn’vna , del nome , e cognome

(li.quella, che li parepiù à propoſito , 8c habilc

per loroSuperiora , con che la nominandahab

bia `viſſuto. lodeuolmente nel Conſerùato rio, c

ſecondo il maggior numero de voti, ſe publichi

la nuoua -Abbadeſſa,duratura per- anni trè.ò più,

ò meno ñ, ad arbitrio , e beneplacito di detti Si:

gnori Protetrqrefl Goucmatori. 2:. ' . -

Publicataflhe ſarà det.ta .n.uoua Madre Abba;

deſfa . `lc Monache, e Fígliuolë', Ea'ntino;il‘ſe

Deum,qual.finito, la dettaÎMadre’si’andarà à ſe?

dere in vnaſedia, che haue -da stare apparecclìjal*

-ta 'a quefio-effetto, epoi perordiníflcoiníiëcianfl

doîdalla più antica, prima le Monachezì-è poi le

Figliuole-,andaranno à'farli riuerenza , '81 :i ba

cíarli la' mano, riconoſcendola peÎr lovo Superio

ra, e promcttendoliobbedjemafliuerenzazöc oſ

ſequio. ` J. .z . -~ jíZÌ.t'. .u ` '.

-Seguita la .çletta fimtìone, tutte le Monarch.qc

Figliuo—
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Figliuole , ſe ritireranno al loro luogo, ela Ma

dre Abbadeſſa resta con detti Signori Protect.or

Delegaroflc Gouernarori,li quali col parere.del—

'la medeſima, maturamenre conſiderando l’habi—

lità, bontà, ed eſperienza delle Monache , elige—

ranno, e publicaranno la Vicaría,Por-rinara,Ro

tara. Sacristana, Infermera del Conſeruato,rio , e

dell’Oſpedale di Donne febrícitantí, e tutte l’al

tre Officíali , che quì ſorto ſ1 notaranno conl’o—

bligo di cíaſchcduna, cioè 2

.:.

Came deueportmſi la Madre cxxíb'badçffiz 4

;' I sforzi con ogni studio eſſer tale , quale ri

chiede .il nome, e l’officioflhe tiene di Ma

dre, trattando le Monache,e Fig.liuolacome fi

glie@ come è .la prima in dignità,autorità,e luo

go, così ſia la:prima nelzelo ', e nell’eſsercitio di

tutte le virtù neceſſarie ad vna Superiori.1, e deue

ool buono eſempio , e colle parole ammonirre

cia ſched’v.na ,acciò con parità dicuore, ed inte

gflítà .di vita, ſerui à N.S.,coníiderando ſempre,

che tutti li mancamenti , che per colpa ,.e negli`

genza ſua ſaranno commeffime lia-ue da rendere

strettiiiìmo conto à Iddio benedetto.

Oſſerui quanto può , e quando il Gouerno

` del
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del Conſèruatorio. non l’impedíſce, tutte le pie

Institutioni, ed eſſercitijA communimon. ammet

tendo nellaſua; perſona ſingolarità' alcuna .

Non innoui coſa contro li ſoliti eſſerciti ,l

potrà però con giusta cauſa , diſpenſare` ad` alcu

na ,. ſecondo il. biſogno , oſſeru'ando in tutte le

coſe Vniformità,ed equalità. con l’'altrezcon fug

gire ogni' partialità' ,. che poſſaingeloſire', ed oil'

ſenderel’altre'- _

Nel vitto 7 e vestire', ſe vniſormi'con tutte"

l’altre Monache ,.e gli habiti ſiano tutti ſimili`

della' Regola di SLAgostino, proh'ibëdoſi eſpreſ

ſamente.li m.aniconi ,. e li giuppon'i all’Vſo ſeco-.

Iareſc'o , ma habbiano. daeſſerepropo.rtionati ad':

vna Spoſadi GíesùChristme cheapportino edi.3`

ficationeà` tutti- .

Stia Vigilante, che neſſuna delle. Monache

porti' anelletti nell’orecchie ,.con perle ,' ò' altre'

pietre ,. e- nè anco' anelli, ma ſolo' anelletti ſem

plici y per conſeruar la' vista ,:e qualche' anello di

deuotione ,er në'meno Roſarii al collo 7 eccetto

neri , ò' di' colore honesto` , sfuggendo i' coralli ,

am'bre,ed' altre' coſi: de" Secolarí.

Attenda principalmente è: conſeruar la pace ,.

e concordia fra le'Monache, e' Figliuol'e , procu

rando con ogni' prestezza estirpare qual.fiſſa cau

ſh
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'la , .che poſſi apportare diſſentione fra di loro ,

acciò nel Conſeruatorio Ve ſia vn cuore ,ed vno

ſpirit.o ,, .amandoſi .tutte `con perfetto vincolo di

.carità

Nel .dare ;penitenzznò nel fare riprenſioníflſi

ſomma carità, mostrando , .con .abominare il di

fetto, comparire la Monaca,ò .Figliuola, che in

correſſe .à .qualchemancamento , rimerrendoſi

alla ſua prudenzail ;perdonarele Pen'irenze , co

me megliostimara nel Signore ,.nonper affetto

particolare , ma permaggior Gloria .di Dio , e

profitto ſpirituale, dichi 've .inciarnpaſſe,hauen~

do riguardo algrado delle Monache, e Figliuo

le,ed.alla naruraleinclinatione , e ſpirito di ciaſ—

cheduna… '

'Le coſc,c'he poſſono eſsergrau'imon le riſolua

ſola da ſe., ma ne..dia :ſubiroparte al Sig. -Gouer

nator' menſario., ;perpoteruiapplicare il reme

dio, c nel participarle,proponga&mplícementc

il fatto, ele ragioni perarnaparte , e per l’altra ,

ſenza mostrare la ſua ínclinatione..

Haue .da eſſer ſua'particolar obligatione il cu

stodire il Conſeruatorio,c'he le parte stiano fem

pre ſerrato , .e non s’aprÎ la marina, ſe non ſarà

giorno chiaro, e ſi ſerri la ſera prima delle venti

quattr’hore.

E 2. Tut
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Tutte le chiaui delle porte,e quelle della Gra`~

ta, Parlatorio , Cho.ro, e Confeffionario , ſe le

tenga ſempre in poter ſuo, dandole la matina

alle Officiali, e ripigliandoſele la ſera , come an

co nell’hore di ripoſo, dell’otatione,e de gli altri

efl'erciti ſpirituali.. '

Vada al ſpeſſo viſitando tutti li Dormitori) ,.

e ritrouandoci qualche abuſo ,v ve rimedi} ſi—,

bito. .. . '

Non permetta in modo al`cuno,che due dor-ſi.'

mano in vno letto.

Nè i luoghi ſcoperti' , ed' in quelli. done poi':

ſono ſcoprirfi habitationi de ſecolari 7 non per

metta, che alcuna Monaca,ò Figliuola vi Vada”:

quando occorreſſe il biſogno,. non dia licenza'.

ad alcuna,che vi. Vada ſola ,. ma ſempre gli dia la

compagna..

Sia diligente, che lenza' cauſa legitimaznekìuſi

na Monaca, ò Figliuo'la manchi nell’oratione

mentale, meſsaflfame di coſcienza, confeſsioni ,.

communionifld altri buoni efl-ercititj, che ſ1 fan-

no in communità al tempo determinato.

Non permetta,chel’l:`ducande portino vesti

ſcandaloſo, nè ſi concino l'a faccia con belletti,ò

colori, tanto più lie' Monache ,eFigliuole 7 e lc

facci. instruire nella; Dottrina Christiana 7 nek
ſi' modo
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modo di ben c'onfeſſarſhe communicarſi ,il che

deuono fare almeno ogni quindeci giorni,in re

citare il Roſario , e ſentire la Meſſa , ed in tutti

gli altri Eſſercitij Christiani,eſortandole ſempre

ad eſſer timoroſe di Dio , procurando , che non

stiano otioſe,ma applicate ſempre al ſanto timor

di Dio, ed alle virtù.

Habbia particolar penſiero viſitare l’inferme,

e. conſolarle , e ſapere da loro medeſime , ſe li

manca coſa alcuna, di quelle , che ordina il Mc—

dico, tanto de remedij,`' 'quanto del vitto .

Guardiſi di mostrar imperio , ò alterigia nel

comandare, ma ſe guidi con carità , e modestia

religioſiamelle parole,e nelli gesti, in ciò, che ha

uerà da comandare, e non habbia altra mira, che

al ſeruitio di Dio,e del Conſeruatorio.

Sia piaceuole con tutte , ſecondo la loro an-.

zianità , dando à ciaſcuna animo di ricorrere à

lei,corne à Madre commune. '

Vimría;

L ſuo officio è aiutare la Madre Abbadeſſa :i

tutte quelle coſe, che ò in generale,òin par—

ticolare,dalla detta li ſaranno comrneſſe,onde da

per ſe non ha alcuna autorità, ſe non quella , che

dalla

 



3 8

 

.dalla .detta Madre li ſiarà data , in difetìo della

quale , ò ſia per infermità , ò per altro impedi

mento, ò vero occupatione,all’hora eſercitara il

ſuo officio,e tenera il ſuoluogo ,ofl'eruando pe—
rò gli ordini, 8c i cenni .della detta Madre. i

Habbia particolar cura .dell’oſſeruanza del.4'

l’Institutioni , e .lodeuoli Eſſerciti del Conſer—

uatorio, e procuri farli .oſſeruare. '

Vìſiti .tutti li Dorm'irorîj , per vedere,

ſe inalcunidi eſſi, .vi ,è qualche diſordine.
i Ogni -giorno diacontoalla .Madre Abbadeſ

.ſa di tutte le ;coſe , che .forſerdi .nuouo occorreſ—

ſero al Conſeruatorio , dalla quale riceuerà gli

ordini .di quel, .che -hauerzì d’eſeguire.

Noti, e partecipialla `detta Madre :tutti i di~

ſetti, e mancamenti A, che ò eſſa oſſeruarà imme—

diatamente , ò le ſaranno da altre .riferiti , acciò

in ogni coſa ſi dia rimedio , ò con penitenze , ò

con auuertímenti efficaci.

Oſſerui particolarmente ,ſia alcuna Monaca,`

ò Figliuolamancadall’oratione mentale. Meſſa,

ed altri Eſſercitíj ſpirituali ,che ſi fanno in com`

munita, e n’auuiſi la detta Madre ., acciò, ſe non

ha diſpenſato, dia la penitenza , ò raccordo op

portuno, ;i chi manca.

Habbia particolar penſiero della nettezza , e

PO'
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politia del Conſeruatorio, che ſi ſcopino ſpeſſo

li Dormitorij ,. e gli altri luoghi della Commu

nit-ì , e che tutte le coſe' stiano- decentemente
ben raſſettate.. i v.

Vìſiti' ogni ſera le porte del Conſeruatorio,

Curata, e Parlatorio', e'vegga ſe ſono ben ferrate.

S tia auuertita' y che' le lucerne' communi delli

Dormitoríj ,. ſi allumino ;i tempo debito , e ſe

ſinorzino quando non ſeruono,e' che's’aprino, e

ſei-rino le finestre', _ed inuigilià tutto lodi più,

ch’è neceſſario o' ' " "` '

Pagina”; .

I.1a ſua fedeltà , e diligenza stanno racco-

mandate le porte del Conſeruatorio, c0-

me coſa la più importante, e però'. stia' auu'ertita,

à non ſare entrare perſona' alcuna,ſenza licenza,

almeno d'vno de Signoriì Gouematorhöc' in ca

lo preciſo,ed Vrgente,della Madre- Abbadeſſa.

All’entrar del confeſſore, ò' Medico del C6~`

ſeruatorio ,. ed Oípidale cli donne febricitanti ,

ò altra qualſiuoglia perſona, dia ſubito il ſegno

colla Campanella, acciò le Monache',e Figliuo—

le ſe ritirino- , e ſe ritrouino ben composte nelli

loro eſſercitie' ne facci auuiſata ſubito l’accom.

Pa



'pagnatrice ,' acciò poll-a guidarli I

Occorrendo entrar-e caualli,m.uli, ò altri ani

'mali maſchi, con ſome di robbe, per ſeruitio del

Conſeruatorio , ſi faranno con ogni ſollicitudi~

ne vſcir fuori,acciò non stiano à vista delle M0

nache, e Figliuole . ' -

Ogni mattinafatto giorno, andarà dalla Ma:

dre Abbadeſſa .à farſi conſegnarele chiaui delle

porte,.alla quale le conſegnaràla ſera , eſempre
che -le demandara la medeſima, i

Rum-'ara I

Omma prudenza,e carità deue vſirre , chi ha

penſiero della Ruota,e Grata, battendo da

trattare con ogni ſorte di perſone,che vengono

al Conſeruatorio, .però ſi studij dar ſempre edifi

catione nelle parole , e nel modo del trattare.

depe.ndendo da questa neceſsaria cautela, l’esti

matione,e buon nome del Conſeruatorio.

Non porti ambaſciatemè lettere à perſonaal

cuna del Conſieruatorio,lenza licenza della Ma

dre Abbadeſſa , alla quale debbia conſegnare

tutte le lettere.

Venendo alcuna per parlar-e c6 qualche Mo

nata, ò Figliuolame dia prima notitia alla detta

Ma
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Madre Abbadeſſa, con gli ordini della quale ſi

chiamara, ö nò,la perſona, ch’è domandata; ma

.nel tempo delſile'ntio , e ripoſo , dell’oratione

mentale , communione, ed altri eſſerciti ſpiri

tuali , non ſi debbiano distogliere da quelli, ſe

non in caſo vrgentiſsimo.

A níuna ſi concede di ragionare da ſola à ſo

lo,ma ſempre vi habbia d’affistere l’Aſcoltatrice,

ma quando fuſſero parenti in primo , òſecondo

grado, come Padre,Madre,e Fratelli,bastarà ha

uer la iicenza dalla Madre Abbadeſſa , nelli caſt

`vrgenti , e preciſi.

Sentendo buſſare la Ruota, ſia ſollecita ri

lponder ſubito, con carità, e modestia religioſa,

e con poche parole (quanto la buona creanza

permette) ſpediſca ogni facenda, nè ſi trattenga.

con alcuna perſona di ſuori,con diſcorſi inutili ,

ò con nouelle.curioſe.

chiedendo limoſina alcuna perſona nella

Ruota , ſappia dalla Madre Abbadeſſa , ò da al

tre diuote, ſe gli vogliano dare la carite‘ue la ſpe

diſca con ogni maggior prestezza po.ilibile.

.i -.,., . r. ,.. b

, 1 J .: fa"

F CEO
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Chorifla .

Ara ſuo peſo ogni giorno ?cadere ñelli lil

bretti dell’ordinario, per l’officio , hà da

dirſi, e ſecondo quello gouernarà le Monache, e

Figliuole `deputate per l’Officio Diuino,quella

tornata. .`

v Procuri .eſſer la prima nel Choro,acciò le Mo;`

nache , .e .Figlíuoledeputate , :e principalmente

chi fà .l’ebdomada, troni ogni coſa ben diſposta.

` Qgandoalcunanelle lettioni del Breuiario ,

ò in altro , farà qualch’errore , .la corregga con

ogni carità, -e modestiaacciò non ſi dica vna c07

ſa per vn‘altra. .

. Hauerà cura, chel’Officio , ed hore Canoni—

che, ſi recit'ino distintamente, colle ſue pauſe , e

uando .alcuna non l’oíleruaſſe , l’auuiſarà alla

Madre Abbadeſſa,acciò li dia quellariprenſione,

che li pare, inuig'ilando, cheogni Monaca ,e Fi

gliuola , iui deputata , tenghi . il Breuiario

ſempre nelle mani. i `

Hauendo .qualche dubbio nel gouerno del

l’officio, per qualcheconcorſo di festa , che non

stia nell’ordinario , ò peraltro accidente , lo do

mandi al Padre Confeſſore del nostro Real

Conſeruatorio , ò pure con licenza della Supe
riora al P. Sacristano di eſſo luogo. i

..» Sd—
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Sagnstam g

Va obligatione è procurare J chei Puriſica: w

tori,Corporali,e Palle di Calice,ſiano ſem

pre bianche, epoliti', lau'andoli ſeparatamente ,

acciò l'acqua di questa lau'anda ſi butti nel Sa

crario ; ſimil diligenza anco tenga ne camiſi ,

amittí, fazzoletti, e touaglie dell’Al`tari,.-in farle

mutare,e lau.are ſpeſſo' ,. e quando il tempo li và

continuando ,. ne dia parte' al Sig. Gouernatore

Menſario, perche poſſa' ordinare' la compra ,. e_

prouista degli altri . ,i

Prouegga ſempre d’acqua- benedetta il Coro,

e dell’isteſſa ancora laporta del Saloneze deDor

mitorií o' "i 'i,

Non` ſi trattenga col Clerico in ragionamen'l

. ti inutili, douendoſolamente' parlare delle coſe

concernenti à gli ornamenti, e' biſogni della;

.A'ccompagnatrire' a

L ſuo carico è' diaccompagnarde non ditrar

. tenere'c`on. diſcorſi inutilizchi entra' nel Con

1eruatori`o,perciò accompagnandoperſone di ri~

ſpetto, potrà; con modestia riſponderc , ma non

' 2.. in—
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introdurre ragionamenti:ſenza ptopoſitoſhèdo:

mandar nouelle di curioſità. , ’

. .Subito che ſizntela Campanella , di eſſor'en3

trato il forastiero ,laſciando ogn’altra coſa , ſe

facci ritrouar pronta per accompagnarlo , nè lo

laſci, ſin’à tanto , che quello non lia Yſcito fuori

la PW?! 51G! Ceníèwawxio : ’

@fioritura-ice;

ON prima,che dalla Madre Abbadeſſa li

dia licenza à chi è chiamata , vadi alla

Ruota , ò al .Parlatorio `, e dopò .hauuto l’ordine

d’aſcoltare, ;procuri ſapere, che ſorte 'di perſona è

quella , che hà da parlare colla Monaca , òFiÎ

liuoia . ' `

Sia Aſcoltatríce , non di nome , ma di fatti,

'aſcoltando, ed oſſeruando ciò,che ſi parla,ò trat

ta, in modoche, non ne perda parola , òattione

alcuna, di quanto occorre.

Si pongain luogo , il più vicino , che ſi può ,`

'acciò poſſa bene aſcoltare , ma non perciò vede—

re , nè eſſer vista dalle perſone di fuori , ſe non

quando dalla Madre Abbadeſſa,n’haueſſe eſpreſ—

ſo ordine.

Occorrendo aſcoltare , ò oſſervare qualche

co
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coſa, che non ſia conueneuole, procurt con pm

denza interrompere il diſcorſo, con ſegni, ò con

Parole, ſe fara neceſſario, e quando ciò non gio

uaſſe, facci ritirare la Monaca,ò Figliuola.

Sia fedele, e ſincera in referire alla Madre

rAbbadeſſa ciò, che ſarà accaduto nel parlare , ò

trattare, non aggiungendo, nè diminuendo co

n alcuna, di quanto ſiirà ſucceduto , non confe

rendolo con altre , collequali deue mantenere il

ſegreto .

Nel tempo, che .starä aſcoltando , non ſi poni

ga :ì legere , ò recitar officio , acciò stia attenta a

quello , che deue 5 Potrà però , ſe vuole,recitar

qualche Pater ,.ò Aue., Coro.na,.ò Roſario, con

*' voce baſſa,che non impodiſca:il parlare,öc ad eſ

ſa l’aſcoltare ciò che ſi parla.

Ben-che il ſuo officio ſia l’aſcoltare, non il

parlare,ad ogni modo quando logiudicarà eſpe

diente nel Signore, potrà ſhggiungere qualche

parola , per ſola conſolatione della Monaca , ò
Figliuola, e ,per cdificatione di chi parla da i

fuori..

Vſi finalmente tnell’aſcoltare, piaceuolezza, e

maturità inſieme,acciò da vna parte,chi 'parla da

ſuoſimon habbia alienatione , ed abborrímento

al Conſerua torio, e dall’altra,non vi ſucceda di

' ſcorſo,
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ſèorſo,ò attrone, chealla decenza, e buon*- nome'

del medeſimo,diſdica .

Infirmare.delle'Mamache, e Figli'uole', e delle'

dbnncfibricimnti nel'nastro: Oſpedale

'unico in' questa:Città.

N hauer notiti'a,che alcuna delleMonache , ò

Figliuaole', stia indiſposta ,ne dia ſiibito-rmti+

tia alla Madre Abbadeſſa, acciò ſi poſſa rico~ '

noſcere dal. Medica ordinario , ch’og.n'r giorno*

viene per la cura delle.Donne fcbricitanti nek

nostro Oſpidale- ` ,
Habbia cura.,ch.’ſiall'inferme,non manchi coſir

alcuna di quello, ch’ordina 11 Medico ,tanto di

medicina, eremed'ií- ,. quanto del vitto, ed ogni

altra coſa. neceſſaria ,attendendo ,t ch’il tutto ſi'

proueda per tempo,e ſia poi?bene'apparecchiatoa`

Procuri, che lasta-nza dell’inſerma. (- restandox

nella propria. ,con licenza del Signor Gouernaó

tore menläríme' ſaputa della: Madre Abbadeſſa J',

stia molto polita , e netta: , 'e chçil letto stiakiew

centemente acconcio , c che'vſiiìſia qualche fiore,

ed altre herbc od'oriſerc , per ricreatíoncdell’im

ferma-,epaſſmdío nell'luñrmaria, vi' ſia lo. medef

ſimo .

Si
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Si studi di conſolare l’inſermeze di .rallegrar

le , non ſolo colle.coſizñordinate , .ed approuate

dal Medico , :ma .anco con parole ſprituali , ed

allegre, ..nè li .dia coſinc'he poſſa apjportarli dano.

.Sia pontuale in oſſeruare eſatta.mente .ciò che

ſarà ordinato dal Medico, non aggiungendo, nè

mutando coſa alcuna .da perſe, particolar.mente

vſi ogni .eſattezza nell’ordine .de’ :temp'ime’qua—

li s’hanno da dare i remedìj,ed i cibi, dependen—

do da questo, più cheda ogn’altro, la buona cu:

ra, e gouerno delrinſerme.. . '-

Vſi :ſomma car'ità,e patienza, non ſolo in gol"

uernarle , ma anco in ſopportare tutte le mole

fstie , e fastidi , ch’alle :volte nella cura .ſogliono

‘accadere.

. Bando la grauezza del male,mostri qualche

pericolo, ne auiíarà ſubito la Madre Abbadeſſa,

acciò ſi diano all’inferma, à ſuo ;tempo , auanti

che perdai ſenzi , tutti i Sacramenti della Santa

Chieſa; öcaggrauando il male à morte,lo parte—

cipi alla ñdetta Madre , acciò col confeſſore .v’aſ

ſistacoll’altre Monache,e Fígliuole, per .aiutarla

a ben morire , e paſſata ,che ſarà all’altra vita ,

ſi faccia dare il leg.no colla Campana', e ſe facci

quanto sta diſposto al Cap. 28. dell’orationi, e

ſuffragíj per le moribonde,e morte.

, La
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La.. Monaca,.ehe l'ara aſſegnata.per Infermerai

delle dorme. febbricítanti nel nostro Oſpedale

con. l'altra Monaca ſiia compagna , e Figliuole

iui aſſignatealeuono star.molto bene auuertite ,.

nel riceuerle con ogni carità , ercollocar.e ciaſcu

na in letti feparati,con matarazzi,.lenzuola, eo

ſcini. , e coueite, ſecondo la stagione ,con ogni:

politia, e nettezza,e ſubito domandarſi, da quà.ó

to tempo,non è confeſſata,.e communicata. e lì
. . .A 'l

è fentrtaindiſposta,.con procurare , che almenox

con ogni prestezza ,. ſe. li. administri dal Padre

confeſſore deputato in detto Oſpidale, iLSacra

mento dellaConfeſsione, ed: eſſendo stata la fe'

bricitante: largo tempo.digiuna della Commu

nione ,. parteciparlo. al: detto Pad.rc confeſſore ,.

colla` di cui'direttione, potrà darſielianco.la: San

tiſsima Eucaristia per deuotione,,qalando.non.la;
neceſsitaſſe per Viatico- i

Saraſiiacura particolare ,ñ aſſistere-appreſſo.ilí

Medico colla tabella,nella<quale douerannostac

ſcritte: tuttele febricitantiflo-lli numeri.di ciaſcuoó

na, acciò il: Medico.Ve notili: remedij,e cibi, che

deuonod-arſi. giorno per giorno,.&: anco. la fera .

Hauendo ricette de medicamenti, debbia. ſu'

bito. mandare alla` Monaca ,. che hà. penſiero

della nostra ipetiaria,.acciò.le preuenga per.l’ho'

ra
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ra ordinata dal Medico , 'ed.eſſendo 'ricetteîdeÎ

cibi, come`polli,vitella,ò altro,che ſarà biſogno

comprarſi da fuori, le.mandi al Mastro di caſa ,

acciò le compri , etfacci ritrouare.prontc a tem

po debito nell’oſpedale.

Habbia particolar penſiero , che le mutande

de letti.di dette inferme,come lenzuola, e coſci~~

ni , ſe mutino alſpeſſo , eche li dormitorij .stia—

no ſempre politi, e netti , eche i letti stiano de

ccntementc acconci , procurando di teneru-i

ſiori,ed altr’herbe odorifere, ricreatione dei-

l’xinferme.. ' , -.

Procuri conſo'larle.con.qualche.distorſoſpi

'rituale, e gíouarle nello.ſpirito,ſenzadanno.del—

laſalute- .JD ?A

Non permetta ,.ch’a'lcuna 'poſſa .pigliar reme

dij, ſe non ordinati'dal Medico, nè.cibarſi {l’al

tre coſeçſe nondiquelleordinate dal.medeſimo.

lr Quando l’irrferma ſarà licentiata dal Medico,

e starà conualeſcente , pot:'ra farla trattenere per

due,.ò tr-è altri .giorni , acciò ſe rinforzi , e poi li

centiarla,e mandarla via. . .ñ

Inuigili alla Cocina, acciò lipisti, .brodi , mi—

nestre, ed altro ordinato dal Medic.o, ſe facci c6

ogni politia, e diligenza , 8c il tutto stia pronto

nell’horc ordinate dal Medíco.
- G i - Sen
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- ` Sentendo dal Medico,che l’inſirmità minac~
i cia morte, facci ſubitochiamare il P'.Conſeſſorc

di dett’Uſpedale, per administrarli. tutti i Sa

cramenti della. Chi.'eſa , aſäistendouis comogni

prontezza , e carità` ,..vſiindoſorrunaparíenzza , e

caritàgantoc eſſa',quanto>la ſi'iacompagnaán ſop

portare tutte le molestie,incomodi,' e- grauezzc,

cheal'le volte ſoglionoaccadere, tenendo; ſem..

pre preſente, che- stiano- aſſistendo nella cura.

della Vergine: Santiſſima; e‘iquand'o ſi p'ofleràèirí

agonia ,. viì affistano coli Padre Confeſſare.'alla

raccomandatione: dell’anima', pregando. lddio

S-Naperil buon paſſaggio di quel.la .

Morta. che íàrzhla ſäccino dallcnostre. Figliuo'ñ

le deputate' in. dett’Oſpedale' calare per la grade

Ecreta,e-ſeparata,allai nostra Cappella,nella ſine

di: detta grada,.ponend'ola'. ſopra. il) cata] et to;che

hauerà: da: trouarſi in; quella preparato: ,.. e poi far

:intriſa-to` il. Padre' Sacri.stano- .d'e'lla: nostra. Real:

Chieſa ,. acciò con: altri; Sacerdoti'? venghi :I caos-ñ

ta:rli- la. Libera,con ritrouarſr pronti i'beccasmocñ.

ti pcrſòttcrrarl'ar . . z .-
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Monache”, che bartpenſiero della Spetiaria.

E Monache della, Spetíaria,dentro il nostro

A Real Conſèruatocíoyhannóv dastare ;on

ogm carità, e- vigilanzamel: manipolare íſempli'

:i3 e nel cdmFonere'le medicine-,e gíuleppí, con
.ſſcruc,.infufi0ní,in lambíccar l’acque , nella com

poſitíonedeglí vnguenti , e tutto lo di più ,ch’è

neceſſario , í-n conformità. dellÎinstruxtioni , e li~

Iſífihe`tcngmo , e mggçgndo qualche coſa ne

:eſſaria 7 debbíano ſubito parteciparl’àl Sig.Go~

uemator Menſàrio ,.acciò con ogni prestczza ſ:
ne poſſa ordinare la compra, e conſegnarſiſelí .

ñ -...` . ç. aan… ñ..." ...ó-.

-. .J. “i Cantine.*rm

` `A da tener particolar penſiero; ed atten

. tione alla conſeruatíonc dc* víní,e dell’a

cetizcd à. díſponerli ſolo Per quelle. Mon'a'öheî, e

Fíghuole, :ì. quali da Signorí'Gouernatori,ò dal
la Madre: Abbadefiſia,fi1ranno aſſegnathrd ordi

natíze.pcrmeffi da Medi'cizdàrſi alle donne febri

citantíì nel- nof.ìro Oſpedale, ed? à' tempi debiti

pa'rtíci'pare la.d'etta. Madre.,acciò. prima»che fini—

ſca quel.lo,che ſi. cöſèrua- ín cätí,nazpoffa auuiſare

il Mastro di Caſa, Perche fáccí la prouísta d’altra

zuantitä.. ~ ì 'For—
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` Foìfflfzam..

A Fox-nata deue ?Ras-:molto bene :mruèrtì-`

tamiò'laſarina diaben ccmuta, ed il 'pa—

ncycnghi-dfognibontàyc Pcrfett'ionflpmcuranó

do .con ogni Suo 'sforzo dar ſodisfattionealle

Monachflefíglíuolache con qucllozgiòmalmëó

ceh-Lada ciba'rſiz -cd.anco lcdpouere donne ſebri—

citanti. eiconſìzgní'la ”Lenna ad :Ma-stro di Cafè ,

acciò nc precari il :ſmaltimento y .8( il denaro ,

che nepemícnçípcnderſi per ſeruitio delmcdcfl

fimq foi-no ,con licenza del Goucrnatocemenf

13111.1)- ‘ . . `. ;il

Veste Pie lnstíçuçionixc Deuoti Eflcrcitij

ſ1 leggano in communità nel Restnorio, al—

meno vna voltaümeſè, ò douc meglio pars

cà alla Madre Abbadeſſa , la quale colla: ſu:

prudenza, zelo, e buono.eſempio, pv'ocuxſçÒn

ognifiudime ſollecitudine, che ſiano _ippiola-bli'l

mente ,Praxtícamcd ofleruateda tum: 1c Mona

chezc Figlíuole , affinche ſoprabbgndi ſopra di

loro la Gratiax Miſericordia ,Dimnazgud.N-S,

COHW‘ÌÈÌPUTFÎ- _Amcfl- . - '-ſi'x I:. i. '

dz.. ' ` ' 'MJ.fx '
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